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Esther et Judith / Ester e Giuditta





Maria Carla Papini

Da Ester a Maria: itinerario di un personaggio 
biblico. Il libro di Ester e le sue versioni in ambito 

drammaturgico e musicale

Il libro di Ester è, tra quelli biblici, forse uno dei più signi�cativi e citati all’in-
terno del culto religioso ebraico che legge in esso l’origine della cerimonia 
e della festa del Purim,1 ma è anche probabilmente uno di quelli da cui più 
la pittura — Filippino Lippi,2 Jacopo del Sellaio,3 Michelangelo Buonarroti,4 
Giorgio Vasari,5 Jacopo Tintoretto,6 Paolo Veronese,7 Artemisia Gentileschi,8 

1. Cfr. la versione greca del Libro di Ester (5, 20–27): «Mardocheo scrisse questi avvenimenti e mandò 
lettere a tutti i Giudei che erano in tutte le province del re Assuero, vicini e lontani, per stabilire che 
ogni anno celebrassero il quattordici e il quindici del mese di Adàr, perché giorni nei quali i Giudei 
ebbero tregua dagli attacchi dei nemici e il mese in cui il loro dolore era stato mutato in gioia, il loro 
lutto in festa, e perché facessero di questi giorni giorni di banchetto e di gioia nei quali si mandassero 
regali scambievolmente e si facessero doni ai poveri. I Giudei si impegnarono a continuare quello 
che avevano già cominciato a fare e che Mardocheo aveva loro prescritto. Amàn infatti, il �glio di 
Hammedàta l’Agaghita, il nemico di tutti i Giudei, aveva tramato contro i Giudei per distruggerli e 
aveva gettato il pur, cioè la sorte, per confonderli e farli perire; ma quando Ester si fu presentata al 
re, questi ordinò con documenti scritti che la scellerata trama di Amàn contro i Giudei fosse fatta 
ricadere sul capo di lui e che egli e i suoi �gli fossero impiccati al palo. Perciò quei giorni furono 
chiamati Purim dalla parola pur. Secondo tutto il contenuto di quella lettera, in seguito a quanto 
avevano visto a questo proposito ed era loro avvenuto, i Giudei stabilirono e presero per sé, per la 
loro stirpe e per quanti si sarebbero aggiunti a loro, l’impegno inviolabile di celebrare ogni anno 
quei due giorni, secondo le disposizioni di quello scritto e alla data �ssata».

2. Ester scelta da Assuero (1480), Chantilly, Museo Condé; Vasti in esilio fuori le mura di Susa (1480), 
Firenze, Museo Horne.

3. Forziere di Ester e Assuero (1490), tre pannelli a tempera su tavola ra guranti Morte della regina 
Vasti, Banchetto di Assuero, Trionfo di Mardocheo, Firenze, Museo degli U zi.

4. Punizione di Amàn (1511–1512), Roma, Cappella Sistina.
5. Convito per le nozze di Ester e Assuero (1548), Arezzo, Museo di Arte Medioevale e Moderna.
6. Ester e Assuero (1552–1555), Madrid, Museo del Prado.
7. Storie di Ester (Il ripudio di Vasti, Ester incoronata da Assuero, Il trionfo di Mardocheo, 1555–1556), 

Venezia, Chiesa di San Sebastiano.
8. Ester e Assuero (1628–1635), New York, Metropolitan Museum of Art.
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Rembrandt,9 John Everett Millais10 e altri11 — ha derivato i suoi soggetti, così 
come anche il teatro — Francisco Lope de Vega,12 Federigo Della Valle,13 Jean 
Racine,14 Franz Grillparzer15 — e �nalmente il cinema: Ester e il re (1960) di 
Raoul Walsh e Mario Bava, Ester (1999), �lm per la TV di Ra�aele Mertes, 
Una notte con il re (2006), di Michael O. Sajbel. Ma è sicuramente l’ambito 
musicale quello in cui, soprattutto a partire dalla seconda metà del Seicento, 
la �gura di Ester e con lei i personaggi che appaiono nel testo biblico, lo zio o 
cugino a seconda delle versioni, Mardocheo, il re Assuero, il traditore Amàn, 
divengono i protagonisti di drammi e dialoghi sacri e, soprattutto, di oratori 
per musica. La veridicità della storia che il testo biblico tramanda è stata a più 
voci messa in dubbio a causa delle molte incongruenze del libro, di cui è stata 
quindi, volta a volta, attribuita l’origine sia a una fonte �abesca, che a un mito 
egiziano o babilonese.16 Del Libro di Ester esiste la versione masoretica risalen-
te presumibilmente alla �ne dell’era persiana (331 a.C.) e recitata dagli ebrei 
durante il Purim, e quella della vulgata che traduce la più ampia delle versioni 
greche risalente a epoca precedente al 114 a.C.

È a quest’ultima versione che, �n dal Seicento, fanno riferimento i libretti 
dei drammi sacri e degli oratori per musica,17 a cominciare da Ester, liberatrice 

9. Assuero, Amàn e Esther (1660), Mosca, Museo Puskin.
10. Esther (1865), collezione privata.
11. Fra questi non possiamo dimenticare Konrad Witz, Ester davanti a Assuero (1435), Basilea, Kunstmu-

seum, Nicolas Poussin, Ester davanti a Assuero (1650), Pietroburgo, Hermitage, e la serie di litogra�e 
sul tema composte alla �ne degli anni Cinquanta da Marc Chagall, su commissione del critico d’arte 
e editore Tériade (Stratis Ele�heriades), per l’edizione del 1960 della Bibbia da parte della rivista di 
arte e letteratura «Verve» di Parigi.

12. La hermosa Ester (1610).
13. Ester (1627).
14. Esther (1689).
15. Esther (1863).
16. Per un ampio e documentato excursus sull’argomento cfr. il saggio di Jacob Hoschander, �e 

Book of Esther in the Light of History, «�e Jewish Quarterly Review», IX/1–2 1918, pp. 1–41, nonché 
il volume omonimo pubblicato dalla Oxford University Press nel 1923.

17. Molti, �no a tutto l’Ottocento, sono i drammi sacri e gli oratori per musica che trattano la storia 
derivata dal libro di Ester. Oltre a quelli citati nel presente saggio, ricordiamo: l’oratorio di Marc-
Antoine Charpentier, Historia Esther (1677); il dialogo sacro Ester (1679) di Giovanni Battista Bian-
chini, su testo di Leone Alberici; Il trionfo dei giusti (1700), oratorio di Giacomo Buonaccorsi messo 
in musica da Francesco Grassi; La regina Ester (1706), oratorio posto in musica da Giuseppe Gia-
como Sarattelli; La regina Ester (1719), oratorio di Tomaso Aceti, posto in musica da Domenico 
Antonio Berti; L’incoronazione di Ester (1720), oratorio, testo di Piero Alessandro Ginori, musica 
di Cosimo Ristori; Ester (1737), oratorio a quattro voci, musica di Domenico Sarri; Ester riparatrice 
(1741), componimento sacro per la musica di Domenico Sarri; Ester (1740), oratorio, testo di Pane-
mo Cisseo (Giulio Cesare Cordara), musica di Antonio Gaetano Pampani; Ester (1744), oratorio, 
testo di Giulio Cesare Cordara, musica di Antonio Aurisicchio; Il popolo di Giuda liberato dalla 
morte per intercessione della Regina Ester (1769), componimento sacro, musica di Antonio Sacchini; 
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del popolo ebreo, oratorio in due parti a cinque voci e basso continuo di Ales-
sandro Stradella su testo di Lelio Orsini, eseguito per la prima volta a Roma tra 
il 1670 e il 1673. Il libretto di Orsini e la musica di Stradella danno un’e cace 
quanto concisa interpretazione della storia biblica che viene narrata in medias 
res, anticipata e conclusa con sapiente simmetria dal pianto del popolo ebraico 
che teme la propria rovina e quindi dalla sua esultante richiesta di vendetta. 
L’antefatto della storia e la sua soluzione sono brevemente descritti dal recita-
tivo a dato alla voce del testo all’inizio della prima e della seconda parte, ma il 
tema centrale del libretto è svolto nel contrasto tra i personaggi della Speranza 
Celeste e di Amàn in cui si sintetizza quello tra la fede nella giustizia divina e 
l’orgoglio umano e dunque tra speranza e presunzione, miseria e superbia.18 
Contrasto cui nel testo pur sembra tuttavia, sebbene in �ligrana, opporsi il 
desiderio di vendetta che muove l’ira di Amàn contro il popolo ebraico ma che 
anche, al momento della scon�tta del proprio nemico, ferocemente connota, 
del tutto in linea, del resto, con il dettato biblico,19 le parole e i sentimenti del 

l’oratorio La liberatrice del popolo giudaico nella Persia o sia Esther (1773), musica di Carl Ditters von 
Dittersdorf, su testo di Salvatore Ignatio Pinto; Ester ed Assuero (1806), dramma tragisacro di Do-
menico Piccinni, musica di Francesco Catuogno; Ester (1820), azione drammatica in musica tratta 
dalla tragedia di Racine, musica di Giovan Battista Baraldi; Ester (1846), dramma sacro di Geremia 
Barsottini, posto in musica da Luigi Gordigiani; Ester (1865), dramma tragico in quattro atti, testo di 
Tommaso Lucifero, musica di Giuseppe Ottaviani.

18. Cfr. il duetto conclusivo della parte prima: «Speranza celeste, Amàn Armati pur d’orgoglio // 
Con suo �ero / cordoglio / armati pur d’ardire // con suo �ero martire / incrudelito atterra // l’empio 
che mi fa guerra / con dure ritorte, // ricerca la morte: / prova i giorni a recidere // voglio la vita uc-
cidere / dell’inimico tuo // dell’inimico mio / che non t’adora // che vuol che mora. / Dopo vedrai // 
Hor che dirai / che le ruine // senza �ne: / ch’altrui trami // “che far brami”? / precipiteranno // Sen 
correranno. / sovra te; // Tu t’inganni! Speranza E quel Re dalla cui mano / tue fortune incomin-
ciaro / hor di grazie è fatto avaro, / mentre invano pregherai / t’avvedrai / come s’arma ai propri 
danni. / Tu t’inganni! Amàn Il mio Re / sovra me / proverà / felicità / mentr’ei mi stima degno del 
suo core / cadrà, l’Hebreo, cadrà; / non si speri più pietà. / Le mie forze e i miei pensieri / son tiranni» 
(I, 26).

19. Cfr. Ester, IX, 5–16: «I Giudei dunque colpirono tutti i loro nemici, passandoli a �l di spada, ucciden-
doli e sterminandoli; fecero dei loro nemici quello che vollero. Nella residenza reale di Susa i Giudei 
uccisero e sterminarono cinquecento uomini, misero a morte Parsandata, Dalfon, Aspata, Porata, 
Adalia, Aridata, Parmasta, Arisai, Aridai, e Vaizata, i dieci �gli di Aman, �glio di Ammedata, il ne-
mico dei Giudei, ma non si diedero al saccheggio. Quel giorno stesso il numero di quelli che erano 
stati uccisi nella residenza reale di Susa fu portato a conoscenza del re. Il re disse alla regina Ester: 
«Nella residenza reale di Susa i Giudei hanno ucciso, hanno sterminato cinquecento uomini e i dieci 
�gli di Aman; che avranno mai fatto nelle altre provincie del re? Che cosa chiedi ancora? Ti sarà 
dato. Che altro desideri? L’avrai». Allora Ester disse: «Se così piace al re, sia permesso ai Giudei che 
sono a Susa di fare anche domani quello che era stato decretato per oggi; e siano appesi alla forca 
i dieci �gli di Aman». E il re ordinò che così fosse fatto. Il decreto fu promulgato a Susa, e i dieci 
�gli di Aman furono impiccati. I Giudei che erano a Susa si radunarono ancora il quattordicesimo 
giorno del mese di Adar e uccisero a Susa trecento uomini; ma non si diedero al saccheggio. Gli 
altri Giudei che erano nelle provincie del re si radunarono anch’essi, difesero la loro vita, ed ebbero 




